MANIFESTAZIONE DI INTERESSE PER LA CONCESSIONE DI UN CONTRIBUTO DI 6.000,00 EURO PER LA CONDUZIONE DEL PROGETTO “RAGAZZI DIGITALI” PROMOSSO DAL SERVIZIO GESTIONE E CONTROLLO SERVIZI CULTURALI, POLITICHE GIOVANILI E PROGETTAZIONE EUROPEA, SUL TEMA DELL’USO RESPONSABILE E CONSAPEVOLE DELLA RETE E DEI SOCIAL NETWORK DA PARTE DEGLI ADOLESCENTI. 
Avviso per accedere al contributo per la gestione del Progetto “Ragazzi digitali” da svolgere nelle scuole secondarie di I grado del Comune di Ferrara.

La somma disponibile è pari a € 6.000,00.

1. Premessa

Premesso che

· la legge 8 novembre 2000 n. 328, nel quadro della realizzazione del sistema integrato degli interventi sociali volto a garantire su base universalistica livelli essenziali di assistenza sociale, ha stabilito che gli Enti locali, le Regioni e lo Stato seguano il principio dell’integrazione degli interventi sociali e sanitari, assegnando alle regioni l’esercizio delle funzioni di programmazione, coordinamento e indirizzo degli interventi sociali;
· con Delibera dell’Assemblea Legislativa n.4635 12 luglio 2017 la Regione Emilia Romagna ha approvato il “Piano Sociale e Sanitario 2017-2019”;

· con Delibera del Consiglio Comunale n.49 del 25 giugno 2018 P.G. 71898/2018, il Comune di Ferrara ha approvato il Piano Sociale e Sanitario 2018/2020 del Distretto Centro Nord di Ferrara, che recepisce gli indirizzi e gli obiettivi strategici del Piano Triennale Regionale;

· nel Piano Attuativo 2019 si è approvato il supporto alle scuole anche in materia di uso responsabile e consapevole dei social network e della rete in generale, estremamente importanti e pervasivi nella vita degli adolescenti;

· è importante supportare i ragazzi nella crescita, informandoli e formandoli sui rischi che possono derivare da comportamenti inappropriati come può avvenire nell’utilizzo del cellulare e della rete

2. Finalità

Una visione estremamente semplicistica, quella dei “Nativi Digitali”, vorrebbe i ragazzi perfettamente attrezzati a stare in rete, ma al contempo incapaci di distinguere tra vita reale e virtuale, come se si trattasse di due cose distinte e inconciliabili. Tuttavia la categoria dei “Nativi Digitali” in molti casi finisce col diventare un calderone indistinto: tra coloro che possono esservi inseriti sotto il profilo strettamente anagrafico (i cosiddetti “Millennials”) non è affatto detto siano dotati delle conoscenze teorico-tecniche e della necessaria consapevolezza per usare correttamente certi strumenti. In altre parole “Nativi Digitali” non equivale a “Sapienti Digitali”. Per questo una delle principali sfide per famiglie, educatori ed esperti sta nell’incoraggiare la conoscenza delle tecnologie e nel favorire l’acquisizione di competenze digitali, per fare sì che gli adolescenti vengano indirizzati verso le numerose opportunità offerte dalla rete e imparino a stare lontani dai rischi che essa porta con sé. Sotto questo punto di vista in Italia vi è ancora molto da fare: nel nostro paese bambini e adolescenti in rete contano su un elevato livello di protezione dai rischi che derivano dallo stare online, ma al tempo stesso risultano tra i meno preparati in termini di competenze rispetto ai loro coetanei europei. 

3. Obiettivi

Gli obiettivi del presente avviso sono i seguenti:

· Accrescere la consapevolezza nell’utilizzo “sicuro” della rete

· Favorire un miglioramento culturale e personale di conoscenza e valutazione della rete

· Sensibilizzare a una pratica consapevole

4. Destinatari

Destinatari dell’Avviso sono gli Enti del Terzo Settore come definiti dall’art. 4 D.lgs 117/2017 (Sono enti del Terzo settore le organizzazioni di volontariato, le associazioni di promozione sociale, gli enti filantropici, le imprese sociali, incluse le cooperative sociali, le reti associative, le società di mutuo soccorso, le associazioni, riconosciute o non riconosciute, le fondazioni e gli altri enti di carattere privato diversi dalle società costituiti per il perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale mediante lo svolgimento, in via esclusiva o principale, di una o più attività di interesse generale in forma di azione volontaria o di erogazione gratuita di denaro, beni o servizi, o di mutualità o di produzione o scambio di beni o servizi, ed iscritti nel registro unico nazionale del Terzo settore) operanti sul territorio comunale;

5. A chi si rivolge il progetto

Il progetto si rivolge a studenti e docenti delle scuole secondarie di I grado, preferibilmente le classi prime e seconde, e anche ai genitori. Nello specifico gli interventi sono rivolti agli 8 istituti comprensivi del Comune di Ferrara

6. Tipologie di attività

INCONTRI CON I DOCENTI PROPEDEUTICO

· Approccio educativo rispetto i giovani digitali

· Aspetti tecnici della rete e dei social network

· Strategie per tutelare i ragazzi nella navigazione

· Come parlarne e di quali contenuti specifici

INCONTRI CON GLI STUDENTI

· Approccio esistente di ciascuno alla rete

· Opportunità e rischi della rete 

· Una navigazione sicura 

INCONTRI CON I GENITORI SUCCESSIVO AI LABORATORI BELLE SCUOLE

(se richiesto)

· Approccio educativo rispetto i giovani digitali

· Aspetti tecnici della rete e dei social network

· Strategie per tutelare i ragazzi nella navigazione

· Come parlarne e di quali contenuti specifici

7. Contributo economico

Gli obiettivi di cui all’art. 3 verranno perseguiti attraverso l’assegnazione di un contributo economico per la gestione del progetto presentato, per € 6.000,00.

8. Coordinamento e facilitazioni organizzative

L’Amministrazione Comunale, tramite Promeco-Osservatorio Adolescenti, avrà il ruolo di supervisore dell’andamento del progetto ma potrà anche essere di raccordo e facilitazione in riferimento a: programmazione del calendario delle attività e facilitazione della comunicazione tra il soggetto proponente e le scuole.

9. Le competenze richieste

Il curriculum dei soggetti proponenti a cui andranno allegati i curricula degli operatori che intenderanno impiegare per la gestione del progetto dovranno attestare comprovata esperienza in campo educativo con gli adolescenti, conduzione di interventi di informazione e formazione nelle scuole e conoscenza dell’ambito afferente all’uso dei social e della rete.

10. Modalità e tempi di presentazione delle candidature

La domanda di partecipazione, sottoscritta dal legale rappresentante, deve essere redatta in forma di dichiarazione sostitutiva, ai sensi del D.P.R. 445/2000 e compilata unicamente sul modulo/formulario predisposto dall’Ufficio Promeco-Osservatorio Adolescenti del Comune di Ferrara, allegato al presente avviso e disponibile all'indirizzo web www.comune.fe.it.

L’istanza, unitamente al curriculum del soggetto proponente e ai curricula degli operatori che si intenderanno impiegare, dovrà essere consegnata entro e non oltre il ventesimo giorno dalla data di pubblicazione del presente avviso direttamente al Comune di Ferrara, Servizio Gestione e controllo servizi culturali, politiche giovanili e progettazione europea, a mezzo consegna diretta, negli orari d’ufficio, presso la sede di Via Giuoco del Pallone 15 o per posta elettronica certificata, all’indirizzo serviziogiovani@cert.comune.fe.it

11. Criteri e modalità di assegnazione del contributo

L’esame delle domande di contributo, dei curriculum presentati per il finanziamento e la predisposizione di una graduatoria di accoglimento dell’istanza verranno affidati ad una Commissione, appositamente costituita con atto dirigenziale.

I curriculum saranno valutati dalla suddetta commissione secondo i criteri sotto riportati per ciascuno dei quali sarà assegnato un punteggio massimo di 10 punti:

a) coerenza delle esperienze dichiarate con le finalità del progetto;

c) significatività delle esperienze educative con gli adolescenti;

d) significatività delle esperienze di intervento nelle scuole del territorio ferrarese;

e) esperienza maturata nell’ambito delle conoscenze della rete e dei social;

Saranno ritenuti idonei i progetti che raggiungeranno 24 punti

12. Modalità di erogazione dei contributi

Al fine dell’erogazione del contributo il soggetto organizzatore dovrà obbligatoriamente presentare richiesta di liquidazione del contributo concesso allegando la seguente documentazione timbrata e siglata dal Responsabile:

· il consuntivo economico;

· i documenti a rendicontazione, preferibilmente fatture, devono essere intestate all’Associazione beneficiaria del contributo, gli scontrini fiscali, devono essere “parlanti” e quindi riportare i dati identificativi: codice fiscale o partita iva oltre che la natura, quantità dei beni e servizi acquistati.

· del c/c dedicato intestato al soggetto organizzatore e non a persona fisica/soggetto privato e dedicato, anche non in via esclusiva (il modello è scaricabile dalla rete intranet del Comune di Ferrara http://intranet.ssi.fe/index.phtml?id=728);

· una relazione riguardante gli obiettivi raggiunti dell’iniziativa di cui sopra.

Le spese devono attenersi scrupolosamente al progetto ed al piano economico presentato a questo servizio.

Inoltre dovrà essere dichiarata (nelle forme dell’autodichiarazione) la posizione del soggetto gestore rispetto alla ritenuta del 4% ex art. 28 DPR 600/73.

Per informazioni

Comune di Ferrara, Servizio Giovani, Ufficio Promeco-Osservatorio Adolescenti Via Giuoco del Pallone, 15 – 44121 Ferrara; Sabina Tassinari s.tassinari@comune.fe.it 




























